UNA REGIONE A MISURA DI FAMIGLIA:

AL VOTO, MA ANCHE ALL’OPERA!
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Roma, 25 marzo 2010

Un saluto a tutti, qui a Roma e nelle altre 12 città in cui i Forum regionali stanno concludendo queste settimane di lavoro intenso e difficile. Mi limiterò a pochi sintetici punti, con l’obiettivo di descrivere un “piccolo grande esempio” di partecipazione politica e democratica dal basso nel nostro Paese, che il Forum, le associazioni familiari e le famiglie italiane hanno voluto esprimere, da società civile, prima e oltre la presenza e la soggettività dei partiti e dei meccanismi elettorali. Anche questa è cittadinanza attiva!

1. Le azioni e i contenuti

Avevamo dato avvio il 23 febbraio a questa nostra iniziativa di dialogo con i candidati alle elezioni regionali 2010, all’interno del Parlamento, in un momento unico, nazionale, per riaffermare l’importanza e la rilevanza nazionale di queste elezioni, per noi e per le famiglie italiane, al di là dei singoli contesti regionali, perché il federalismo del nostro paese non può non garantire una cittadinanza di parità a livello nazionale; e proponiamo un bilancio di questa nostra attività, oggi, nuovamente con un momento unitario, in collegamento con tutti i capolouoghi di regione in cui ci saranno le elezioni, domenica e lunedì prossimi, a conferma dell’importanza “nazionale” di questa scadenza. 

Ovviamente ogni contesto territoriale ha le proprie specificità, i propri bisogni, le proprie priorità, e a questo abbiamo dedicato le settimane scorse, con incontri pubblici, telefonate, contatti diretti, conferenze stampa, e con Manifesti e richieste specifiche, che ogni Forum regionale ha modulato secondo le esigenze locali.

Confermiamo oggi che la presenza del Forum è saldamente radicata a livello territoriale, ma si colloca dentro un grande progetto unitario di bene comune, a livello nazionale, perché siamo convinti che la famiglia sia una grande risorsa per ogni comunità locale, per ogni territorio, ma anche per il sistema Paese nel suo complesso, e la sua cittadinanza sociale, la sua rilevanza pubblica riguardi l’Italia tutta. Proprio per questo nel nostro Manifesto abbiamo richiamato alcuni articoli della Carta Costituzionale.
2. Una “campagna elettorale” per modo di dire…

Le liste elettorali sono state ufficialmente chiuse sabato 27 febbraio, pochi giorni dopo la nostra conferenza stampa (e molte altre cose che sono successe nel Paese, ovviamente), e da quel giorno in poi ci saremmo aspettati l’avvio di un confronto, nei vari contesti regionali, sui programmi, sugli obiettivi, sui valori che i vari schieramenti proponevano agli elettori. 

Noi, in tale dibattito, volevamo inserire il nostro punto di vista, volevamo riaffermare, in un confronto sulle politiche, la centralità della famiglia per il bene comune, interpellando i futuri amministratori delle Regioni su sanità, servizi sociali, politiche del lavoro, educazione e scuola, tutela della vita umana, sempre, difesa della famiglia fondata sul matrimonio, sostegno alle giovani coppie, e gli altri punti qualificanti di politiche familiari. 

NIENTE DI TUTTO’ CIO’! Sciaguratamente, per lunghe settimane il “discorso pubblico” di partiti politici, candidati, organi amministrativi e mezzi di comunicazione è stato occupato dalla questione della correttezza delle liste elettorali, in un guazzabuglio mediatico che ha costretto lo stesso Presidente della Repubblica a parlare di “pasticcio”. 

Ora, non sta a noi – né vogliamo farlo – entrare nel merito di quanto è accaduto, e crediamo che ogni cittadino abbia competenza e possibilità per giudicare tutta la vicenda. Una cosa però vogliamo dirla: il Paese è stato derubato per lunghi giorni di una grande opportunità di dibattito serio sui contenuti, sui programmi, sui progetti, a fronte di una scadenza che – ripetiamo – consideriamo di grande importanza per il nostro futuro immediato e più a lungo termine

L’importanza di questo passaggio non è legata al fatto che dopo le elezioni potremo fare i conti con chi ha vinto e chi ha perso, e potremo valutare se il governo potrà proseguire il suo lavoro oppure no; l’importanza è legata al fatto che i nuovi governatori, i nuovi assessori regionali, i nuovi consiglieri regionali avranno potere e responsabilità su tantissime questioni che hanno a che fare con il benessere delle persone, delle famiglie e della società tutta, nelle nostre Regioni: decideranno appunto di sanità, servizi sociali, politiche del lavoro, educazione e scuola, difesa della famiglia fondata sul matrimonio, sostegno alle giovani coppie, ed altro, secondo l’elenco di prima. Ma di tutti questi argomenti: quanto si è discusso? Quanto i cittadini hanno potuto capire dei diversi progetti? Quanto le nostre stesse associazioni hanno potuto discutere con i vari candidati?

Anche per questo siamo consapevoli – e determinati – a far sì che la giornata di oggi non sia un “bilancio” di azioni già fatte (la “campagna regionale” del Forum), quanto piuttosto l’inizio di un lavoro di pressione e sollecitazione al fare, a governare bene, e riconoscere la famiglia come interlocutore, pronti da subito a continuare il dialogo (o a ricominciarlo, di fatto…) in primo luogo con chi ha firmato il nostro Manifesto, ma evidentemente con tutti i nuovi amministratori regionali, certi che “sulle cose, sul fare, sui progetti concreti” si potranno trovare punti di condivisione con tutti “gli uomini e le donne di buona volontà”.

3. I dati

Sempre il 23 febbraio avevamo sintetizzato il nostro Manifesto così: “Chiediamo adesione ad un orizzonte valoriale e ad una serie di impegni concreti, di priorità operative”. Nel corso di questa “campagna elettorale sui generis”, su cui non torno, i Forum regionali hanno potuto svolgere un lavoro di dialogo, sollecitazione e discussione in tempi molto stretti, anche perché ovviamente i candidati si sono ritrovati agende affollatissime, impegni pressanti, e quindi non possiamo non segnalare la difficoltà di queste settimane. Ma non demordiamo, siamo pronti a ricominciare, a scrutini completati e conteggi definitivi, con chiunque si troverà nelle aule dei consigli regionali, provinciali e comunali, sia al governo che all’opposizione. 

Come sono andate le firme? Di tutto avete informazioni analitiche nella cartellina, e il sito del Forum, www.forumfamiglie.org contiene l’elenco personale, Regione per Regione, di tutti i firmatari del Manifesto, aggiornato alle ore 12 di oggi. Mi limito ai dati essenziali:

· tra i candidati Presidenti (più di 50, tra le varie liste presenti) abbiamo raccolto 19 firme, in 11 Regioni;

· tra i candidati consiglieri (su 12 Regioni dove abbiamo avuto risposta) abbiamo raccolto 365 firme, con una variabilità molto elevata tra Regione e Regione (da un minimo di 7 ad un massimo di 82).

Sono pochi? Sono tanti? Non saprei rispondere, ma siamo comunque soddisfatti del lavoro svolto, ma anche del risultato, proprio perché, come ricordavamo prima, questo momento per noi non è l’occasione di un bilancio conclusivo, ma la costruzione di un punto di partenza. Ovviamente ci auguriamo che tutti coloro che hanno firmato il nostro Manifesto vengano eletti, perché consideriamo la firma un impegno reale, e quindi potremo contare sicuramente su un ascolto speciale per la famiglia, su un interlocutore certamente disponibile. Però abbiamo proposto a tutti una seria piattaforma operativa, alcune priorità chiare, circoscritte e fattibili, e quindi contiamo che su questo possiamo attivare un dibattito serio e produttivo. 

Ricordo a questo riguardo che nella piattaforma nazionale avevamo posto quattro priorità essenziali, che sono state riprese ed adattate nelle varie Regioni, ma che rimangano sostanzialmente gli elementi qualificanti, unificanti ed effettivamente prioritari:

· una Legge per la famiglia seria, finanziata, sussidiaria e partecipata, che sia non assistenziale ma di promozione delle famiglie e delle associazioni familiari;

· l’avvio della valutazione di impatto familiare (VIF) sui nuovi provvedimenti legislativi, per verificare le conseguenze sul benessere familiare dei vari interventi normativi e amministrativi;

· il presidio della riforma del federalismo fiscale, per avere anche a livello regionale e locale fisco e tariffe “a misura di famiglia”;

· il sostegno alla tenuta delle relazioni familiari, e soprattutto ai legami di coppia.

Su queste quattro priorità (che non chiudono la lista di richieste, ma per questo rimando ai vari manifesti, per tutela della vita, libertà di educazione e diritto allo studio, conciliazione famiglia-lavoro, riforma dei consultori, servizi per la prima infanzia, ecc.) siamo già pronti a tavoli di confronto, seminari di studio, verifica di progetti, piani operativi di politiche familiari, progetti sperimentali, come già abbiamo avviato con alcuni Comuni, Province e Regioni.

In effetti abbiamo anche provato a comparare i programmi elettorali dei candidati (o dei partiti) con queste nostre quattro priorità: compito difficile, anche per la natura dei programmi, estremamente eterogenea, e ovviamente attenti all’interno sviluppo dei sistemi regionali (quindi ambiente, economia, sanità, turismo, lavoro, ecc.), e la famiglia spesso era inserita con poche battute dentro le politiche sociali, o sullo sviluppo del capitale umano, ecc.

Anche di questo è presente un dettaglio Regione per Regione nella cartellina (e sul sito). Difficile descrivere sinteticamente questo scenario; ma in alcune Regioni è evidente la presenza di forte sintonia sulle politiche familiari di alcuni programmi, a fronte di “caselle vuote”, in cui cioè i nostri temi prioritari non hanno trovato spazio nel programma elettorale. 

Consentitemi però di ricordare, come avevamo già fatto il 23 febbraio, che la nostra campagna è stata indirizzata alla responsabilità individuale delle persone, e non agli schieramenti politici. I programmi elettorali contano, contano per il voto (ma quanti elettori hanno potuto verificare i contenuti del programmi elettorali? non proseguo…), contano per descrivere la filosofia di fondo che ispira i candidati Presidenti e i raggruppamenti politici, ma per noi contano le persone, le scelte personali. 

Ci aspettiamo cioè rappresentanti del popolo, nei consigli regionali, che saranno capaci di “scelte fuori dagli schemi”, di prese di posizione pubbliche anche “contro gli schieramenti”, persone “libere dagli ordini di scuderia”, se si dovrà discutere di “valori non negoziabili”, di priorità operative che hanno a che fare con il bene della famiglia (cioè della persona).

E forse qui sta la domanda inespressa di queste settimane: ma quali sono le indicazioni di voto del Forum? Noi non possiamo non rispondere che come abbiamo risposto, ancora, il 23 febbraio 2010, e cioè: certamente chi ha firmato il documento costituisce per noi un interlocutore privilegiato, proprio perché ha liberamente aderito ad una piattaforma valoriale ed operativa che a noi sta molto a cuore. 

Ma abbiamo troppa fiducia nella democrazia e nella libertà di scelta degli elettori e delle famiglie per permetterci di dare indicazioni di voto, né tantomeno riteniamo sia questo il nostro ruolo. 

Il nostro compito era proporre un orizzonte di significato e di obiettivi, che include anche scelte operative 

4. Appuntamento al 25 marzo 2011

Per questo all’impegno da noi chiesto ai candidati con una firma su una piattaforma valoriale ed operativa, il nostro Manifesto, corrisponde un impegno che oggi pubblicamente prendiamo, in quanto Forum delle associazioni familiari nazionale, ma anche in quanto rete di Forum regionali e locali, di dare voce, rappresentanza ed efficacia politica alla famiglia. 

Quindi per tutti e cinque gli anni di questo mandato elettorale regionale, ma soprattutto nei prossimi mesi – certamente nei primi cento giorni, ma anche nei primi 365 giorni – “marcheremo stretto”, giocheremo d’anticipo, faremo pressing su tutti i nuovi eletti, e, ovviamente, a partire da chi ha sottoscritto il nostro documento. 

Proprio per questo diamo appuntamento da subito, oggi, con un nuovo grande evento regionale e nazionale, che contiamo di organizzare in contemporanea in modo ancora più efficace ed innovativo di quanto abbiamo cominciato a sperimentare oggi, per dare voce al popolo del Forum, e per confrontarci su quanto realizzato nelle varie Regioni: quindi invitiamo fin d’ora tutti, venerdì 25 marzo 2011, da qui ad un anno esatto, ad un nuovo momento pubblico di verifica e di dibattito sulle politiche regionali e sulla “priorità famiglia”; appuntamento a tutti, eletti e non eletti, maggioranze o opposizione, per valorizzare l’Italia delle Regioni nelle politiche familiari.
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